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Cari Lettori,
con l’arrivo delle giornate più fredde, 
come sempre, arriva un nuovo numero 
della rivista Incontri.
Siamo soddisfatti, perché alle spalle 
abbiamo un anno ricco di appuntamenti 
e attività varie. Condividiamo ancora 
un po’ di tempo insieme con la nostra 
rivista – ricordateVi di tutte le cose 
che abbiamo fatto nel 2021, imparate 
qualcosa di nuovo sul Mostra del 
cinema di Venezia, sulla storia degli 
italiani a Zagabria. Sapevate che il Gran 
Premio d’Italia di Formula 1 festeggia il 
centenario? Come ogni volta, godeteVi 
un nuovo piatto, un nuovo libro, un 
film su nostra raccomandazione.
Mentre con ottimismo attendiamo il 
nuovo anno e le nuove attività della 
nostra Comunità, Vi auguriamo che 
queste festività imminenti siano pieni 
di felicità, pace e gioia!
A tutti Voi e alle Vostre famiglie auguro 
buon Natale e felice 2022.

Redattrice — Sandra Jagatić Pavić
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INFO
Organizziamo le seguenti attività:

CORSO DI LINGUA ITALIANA GRATIS
• Ogni venerdì e sabato nella nostra sede 
	 Per tutti i soci della minoranza italiana  
	 gratuito, per i soci associati 1000 kune

GIOCHI PER BAMBINI IN ITALIANO
• per bambini dai 3 anni in su 
	 per tutti i soci della minoranza italiana  
	 gratuito, 

• per i soci associati 1000 kune all’anno  
	 o 50 kune per singolo incontro

GIOCO DELLE BOCCE NEL BOCARSKI DOM
• per tutti i soci gratuito 
	 necessario prenotare il posto via e-mail  
	 info@unija.italianiazagabria.com.

BIBLIOTECA E MEDIATECA
• più di 300 dvd da prendere in prestito

• un’ottantina di libri di vario tipo da  
	 consultare in mediateca

• giornali in consultazione:  
	 La voce del popolo (Edit)  
	 e Panorama (Edit)

ORARIO
12:00 - 17:00 
(Puo' variare in base alle misure covid)
o con preavviso al numero di telefono 
091/3874 355
e-mail: info@unija.italianiazagabria.com
web: unija.italianiazagabria.com

INDIRIZZO
Palinovečka 19, 10000 Zagreb

La Comunità degli Italiani di Zagabria è ospitata 
negli spazi della Scuola di lingue straniere – 
Smart. Smart si trova nel quartiere zagabrese 
Vrbani III ai due indirizzi Palinovečka 19 e 
Kutnjački put 15 che si trovano 150 m uno 
dall’altro. La mediateca della Comunità si trova 
in una delle aule e nelle altre si organizzano 
durante tutto l’anno attività di routine come 
i corsi della lingua, giochi per bambini e 
giochi di carte, ma anche conferenze dai vari 
contenuti. In alcuni casi la Comunità organizza 
manifestazioni in luoghi diversi dalla sua sede.

Per ulteriori informazioni potete contattarci via 
e-mail:  
info@unija.italianiazagabria.com  
o al cellulare 091/ 3874 355.
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Tuttavia, nonostante tutti gli eventi accaduti 
di recente nel mondo, la Comunità degli 

Italiani di Zagabria ha riscontrato notevole 
successo dal nostro ultimo articolo.

ATTIVITA' DELLA COMUNITA'

La vita è bella!
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Partiamo dal progetto Italianità nella Croazia 
continentale, che abbiamo realizzato online 
nel mese di maggio di quest’anno, grazie 

alla collaborazione con la CI Dante di Kutina e la 
CI di Lipik; con i docenti Lionella Brisinello (Lipik), 
Marieta Di Gallo (Kutina) e Filip Škiljan, PhD e me 
stessa (Zagabria). Durante l’evento abbiamo parlato 
della storia e delle attività delle nostre Comunità 
in modo interessante ed educativo, presentando 
ai partecipanti in modo più dettagliato le nostre 
Comunità, mentre il dott. Filip Škiljan, PhD, ci ha 
rivelato come, quando e dove gli italiani sono 
immigrati nell’area continentale del nostro Paese.

Dopodiché, si è proseguito online con un interessante 
ciclo di conferenze sulla cultura italiana dove si è 
parlato anche di Dante e dei tempi moderni, ovvero 
di come vivono gli italiani oggi – del loro lifestyle. Il 
tutto è stato molto interessante e istruttivo. 

L’anno scolastico si è concluso realizzando il 
progetto l’Italiano a scuola, in collaborazione con 
l’Istituto Comprensivo Pavlek Miškina – conoscere la 
cultura italiana per gli studenti delle scuole primarie 
e secondarie di primo grado.

Inoltre, prima dell’inizio di questo nuovo anno 
scolastico, in collaborazione con Robokacija, abbiamo 
realizzato un Corso di robotica per i bambini delle 
scuole secondarie di primo grado. Lavorando sodo 
ogni giorno, dopo solo una settimana, i partecipanti 
hanno realizzato una lampada smart che hanno 
portato a casa come ricordo dei bei momenti di 
socializzazione e di studio della luce; è stato assai 
interessante e divertente. 

Naturalmente, non potevamo farci sfuggire la finale 
Italia – Inghilterra, dove una bellissima serata estiva 
sulla terrazza della pizzeria è diventata una serata 
che ha fatto la storia, perché l’Italia si è meritata il 
titolo di Campione d’Europa. Circa 60 di noi hanno 
esultato fino alle ore piccole; tutti orgogliosi di 
essere italiani!

Poi, oltre ai corsi di italiano per bambini e adulti, 
che sono già diventati una nostra tradizione, è 
stato organizzato Il Teatrino – un piccolo teatro 
per gli studenti che ogni martedì frequentano i 
laboratori di teatro imparando l’italiano, e che 
con l’aiuto di esperti organizzeranno anche uno  
spettacolo finale.

In compagnia con la Comunita' 
degli italiani di Lussinpiccolo
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Per i nostri soci adulti, è stato organizzato il 
gioco delle bocce (che alcuni considerano una 
“invenzione italiana”) il venerdì al Bowling 

Alley, e con la Comunità stiamo anche preparando 
una camminata escursionistica. 

Non poteva mancare il nostro solito viaggio, 
questa volta a Cherso e Lussino; accompagnato da 
buon umore, socializzazione e gioia, come anche 
da stupende giornate di sole. Sulle isole siamo stati 
accolti e ospitati (addirittura con delle canzoni) dalle 
Comunità degli Italiani di tali isole. Abbiamo anche 
visitato il Museo di Apoxyomenos a Lussinpiccolo, 
il primo museo dedicato a un’unica scultura (ma 
bella e preziosa) – Apoxyomenos. 

Come ciliegina sulla torta, in collaborazione con 
diWine, abbiamo organizzato un festival dei vini 
italiani – Italia nel vino, nel cibo e nella musica. Un 
meraviglioso evento di degustazione di vini italiani, 
con musica e cibo, in compagnia dell’Ambasciatore 
Pierfrancesco Sacco, Furio Radin, Andrea Perkov, 
Irena Lučić e dei nostri soci. 

Per quanto riguarda la Comunità di per sé, l’allegria 
regna sovrana – quindi ci saranno altre occasioni di 
socializzare, gioire assieme e gustare una miriade 
di eventi per tutti i gusti! 

Abbiate cura di voi e ricordatevi che la vita è bella!

A cura di — Daniela Dapas Apoxiomenos

In compagnia con la Comunita' 
degli italiani di Cherso
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La mostra si è celebrata, come di consueto, a Venezia  
nello storico Palazzo del Cinema sul lungomare 
Marconi e la premiazione finale si è tenuta sabato 
11 settembre, con la consegna del prestigioso 
Leone d’oro per il miglior film alla regista Audrey 
Diwan per il suo L’événement.

Il film vincitore, tratto dal libro autobiografico della 
scrittrice Annie Ernaux, racconta il calvario di una 
giovane donna che decide di abortire nella Francia 
degli anni ’60, una storia dunque di determinazione 
e diritti delle donne, che ha fatto breccia nel cuore 
della giuria.

Tante le star italiane e internazionali che hanno 
affollato il red carpet, dalla tanto amata coppia 
Jennifer Lopez e Ben Affleck (quest’ultimo presente 
alla mostra per il film The Last Duel), Javier Bardem 
per il film Dune, il regista cileno Pablo Larraín per il 
suo film in concorso Spencer (dedicato alla figura di 
Lady Diana), Pedro Almodovar e Penelope Cruz per 
il film Madres paralelas, Alessandro Gassman, Tony 
Servillo e tantissimi altri.

Una Laguna piena di glamour, paparazzi e 
tanto cinema che ha avuto come madrina della 
manifestazione l’attrice italiana Serena Rossi la quale, 

MOSTRA DEL CINEMA 
DI VENEZIA  
2021

Considerato uno degli eventi 
cinematografici più celebri del 
mondo, la Biennale del cinema  
di Venezia quest’anno è giunta  
alla sua 78ª edizione.
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nel suo discorso di apertura del Festival, ha rivolto 
un pensiero »alle madri afghane e ai loro bambini« 
rivolgendosi anche »ai registi, agli artisti di quel Paese 
e alle loro famiglie che in questo momento corrono 
un rischio altissimo« per dimostrare supporto  
ai colleghi lontani.

Cinque i film italiani in concorso quest’anno e ben 
tre con l’attore Tony Servillo, considerato oramai 
uno degli attori più acclamati del cinema italiano.

Tra gli altri, lo troviamo protagonista nella pellicola 
Qui rido io del regista Mario Martone, storia del 
commediografo Eduardo Scarpetta, padre del teatro 
napoletano, figura dalla vita affascinante tra genio  
e sregolatezza.

Altro film italiano in concorso che promette bene, 
»America latina«, vede protagonista Elio Germano, 
giovane attore tra i più talentuosi degli ultimi anni.  Si 
tratta di un thriller drammatico ambientato a Latina, 
cittadina del Lazio, in cui un ricco dentista dalla vita 
perfetta un giorno fa una scoperta scioccante nella 
sua cantina di casa.

È stata la mano di dio di Sorrentino, però, si consacra 
il film italiano più atteso di tutti, pluripremiato con il 
Leone d’argento della giuria e per il miglior attore 
emergente. L’opera rappresenterà l’Italia agli Oscar 
per la prossima edizione del 2022 e dal 15 dicembre 
sarà anche disponibile su Netflix. 

A cosa si riferisce il titolo del film? Lo stesso regista 
ci ha spiegato una doppia interpretazione legata ad 

un episodio autobiografico della sua vita: quando 
era adolescente ha perso entrambi i genitori a causa 
di un’esplosione, ma lui si è salvato perché quel 
giorno, invece di essere a casa, era andato a vedere 
una partita di calcio della sua squadra del cuore (il 
Napoli), in cui all’epoca giocava Armando Maradona. 
Allora possiamo dire che è stata metaforicamente la 
mano di Dio a salvargli la vita, che è sia il riferimento 
al celebre calciatore argentino, ma anche un modo di 
dire napoletano che si usa quando si vuole indicare 
un »miracolo«.

Tra gli altri premi rilevanti di quest’anno, altro 
Leone d’argento a Jane Campion per il film The power 
of the dog, migliore attrice a Penelope Cruz, miglior 
attore a John Arcilla nel film On the job: the missing 8, 
miglior sceneggiatura a Maggie Gyllenhaal per il film 
The lost daughter.

Infine, il Leone d’oro alla carriera è stato conferito 
a Roberto Benigni, che ha incantato il pubblico con 
un discorso di ringraziamento pieno di lode e amore 
per sua moglie Nicoletta Braschi:

»Abbiamo fatto tutto insieme per 40 anni, io 
conosco solo un modo per misurare il tempo, con 
o senza di te. Ce lo dividiamo questo Leone, io mi 
prendo la coda e a te lascio le ali. Se qualcosa di 
buono ho fatto è grazie alla tua luce, al tuo talento e al 
tuo mistero«.

A cura di — Valentina Ferrari
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Kaptol aveva tutte le premesse per 
svilupparsi nel più forte centro coloniale 
della Slavonia occidentale – la Slavonia 
comprendeva a quel tempo l’area tra 
i fiumi Sava, Drava, Sutla e Danubio. 

Tuttavia, il privilegio di Andrea, l’atto con il quale il re 
Andrea autorizzò il vescovo di Zagabria a diventare il 
padrone esclusivo di Kaptol, costrinse la popolazione 
appena arrivata a stabilirsi a Gradec. 

Nel XIII secolo i vescovi di Zagabria visitarono il Papa, 
riponendo in lui grande fiducia. Nella metà del XIV 
secolo l’italiano Giacomo da Piacenza divenne vescovo 
di Zagabria, lasciando una ricca raccolta di letteratura 
teologica e medica. Anche se il viaggio era lungo, 
costoso e pericoloso, gli abitanti di Zagabria già a quel 
tempo andavano in pellegrinaggio a Roma. 

Nel XVI secolo, invece, a causa del pericolo degli 
Ottomani, le mura intorno a Kaptol vennero rinforzate 
di continuo e questi lavori furono spesso eseguiti 
dagli artigiani più bravi e costosi (ad es. Michele 
l’Italiano). Furono i maestri italiani, infatti, a portare 
il Rinascimento a Zagabria attraverso la costruzione 
di torri di sezione circolare, la pittura di affreschi e la 
costruzione di banchi da chiesa. Inoltre, lo stampatore 
italiano Lucantonio de Guinta stampò il Breviarum 
Zagrabiense, di cui sono rimaste solo due copie – una a 
Buda e l’altra al Vaticano. 

Kaptol nel 
Medioevo e 
nella prima 
Età Moderna 
e gli immigrati 
dell’area di 
lingua italiana

Nel XVI secolo, invece, ci furono significativamente 
meno italiani a Kaptol e Gradec rispetto ai due 
secoli precedenti, tanto che Zagabria fu difesa 
dagli Ottomani dal bano, dai reggimenti imperiali, 
dalla compagnia dell’Arcivescovo di Salisburgo, dai 
volontari italiani e in seguito dal grande esercito 
papale (10.000 soldati). In questo luogo si difendeva 
non solo Zagabria ma anche l’intera penisola 
appenninica. 

La maggior parte degli italiani di Kaptol del XVI 
secolo fu composta da persone istruite provenienti 
da Bologna e Padova che, in veste di canonici e 
altri funzionari della chiesa, venivano sperando 
di trovare condizioni di vita migliori. Nel 1553 fu 
fondato a Bologna il Collegium Hungarico-Illyricum 
per gli studenti della Croazia.

L’età d’oro di Gradec fu strettamente legata 
alla colonia veneziana e soprattutto fiorentina, 
connessione successivamente interrotta dal 
pericolo ottomano. I primi farmacisti, i più eminenti 
artigiani e mercanti, i costruttori dei più importanti 
monumenti e i pittori dei primi affreschi furono 
tutti italiani, che nel tempo persero la loro identità 
mescolandosi con la popolazione locale e con gli 
esponenti di altre lingue.

Secondo il libro Gli Italiani a Zagabria del — Filip Škiljan

Glo affreschi dalla cattedrale di S. Stefano 
sono opera di maestri italiani
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La storia del motorsport 
in Italia inizia negli anni 
’20 del Novecento con 
la ripresa in seguito alla 
prima Guerra Mondiale 
e con la nascita dell’indu
stria automobilistica 
italiana. In quegli anni 
le gare entrarono 
nell’immaginario collettivo, 
con i bolidi che attiravano 
il pubblico e i piloti che 
diventavano eroi popolari.

Il Gran Premio 
automobilistico d’Italia, 
che si disputa la prima 
domenica di settembre è 
una delle gare classiche 
del Campionato Mondiale di Formula 1. In Europa, 
solo il Gran Premio di Francia ha una tradizione 
più antica di quella d’Italia. Per quanto riguarda i 
circuiti, l’Autodromo Nazionale di Monza, costruito 
nel 1922, è il terzo impianto permanente nel mondo 
dopo quello inglese di Brooklands (1907) e quello 
americano di Indianapolis (1909).

La prima edizione del Gran Premio d’Italia si corse 
il 4 settembre 1921 su un tracciato stradale aperto 
al traffico in provincia di Brescia, tra i comuni di 

Castenedolo e Montichiari 
che formavano il cosiddetto 
“Circuito di Brescia”. 
L’evento fu organizzato da 
Arturo Mercanti, cittadino 
bresciano e direttore 
dell’Automobile Club di 
Milano, nell’ambito della 
settimana motoristica 
bresciana, quando si 
svolsero anche le gare 
tra moto e aeroplani.  
Vi parteciparono sei 
macchine. A vincere fu la 
Ballot 3L di Jules Goux, 
un grande asso di quegli 
anni, seguita dalla vettura 
gemella di Jean Cassagne, 

terza la Fiat di Louis Wagner. 
Un anno dopo fu costruito a nord di Milano in soli 

110 giorni il circuito di Monza, unica sede della corsa 
fatta eccezione per quattro edizioni.

Secondo la documentazione disponibile, le 
prime gare automobilistiche importanti in Italia, 
organizzate dall’Automobile Club di Milano e quello 
di Bologna, hanno avuto luogo tra il 1904 e il 1908.

A cura di — Jasminka Šturlić

I L  C E N T E N A R I O  

del primo Gran Premio d’Italia
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Zuppa  

d’orzo

PREPARAZIONE:
1.	 Quando volete preparare la zuppa d’orzo e verdure,  
	 prima di tutto preparate il brodo vegetale. 
2.	 Versate in una capiente casseruola l’acqua,  
	 aggiungeteci il dado vegetale e portate a bollore.  
	 Appena il brodo è pronto, abbassate il fuoco e  
	 iniziate ad aggiungere le verdure. Per prima pelate  
	 le patate, tagliatele a dadini e aggiungetele nella  
	 casseruola con il brodo caldo.
3.	 Poi prendete le carote, pulitele, tagliatele a dadini  
	 e aggiungete anch’esse nella casseruola insieme  
	 alle patate. Tagliate il sedano a rondelle sottili e  
	 aggiungetelo nella casseruola, insieme al resto delle  
	 verdure.
4.	 Pulite e affettate finemente anche i porri e  
	 aggiungeteli nella casseruola.Aggiungete alla zuppa  
	 anche uno spicchio d’aglio e un trito di cipolla. Per  
	 rendere la zuppa d’orzo e verdure ancora più  
	 gustosa: prendete la fetta di speck, tagliatela a  
	 listarelle, poi a dadini e aggiungete la dadolata di  
	 speck alla zuppa.
5.	 Aggiungeteci anche un po’ di prezzemolo.
6.	 Infine versate il farro perlato nella casseruola  
	 insieme a tutte le verdure e agli aromi, aggiustate se  
	 necessario la zuppa d’orzo e verdure con un pizzico  
	 di sale, portate a bollore e lasciate cuocere a fuoco  
	 medio basso per circa 1 ora e 15 minuti. Una volta  
	 trascorso il tempo di cottura, eliminate lo spicchio  
	 d’aglio dalla casseruola, servite la zuppa d’orzo e  
	 verdure bella calda Se gradite, aggiustate con un  
	 po’ di pepe nero.
	 Buon appetito!

INGREDIENTI:
•	 acqua 2 l.
•	 dado vegetale 2
•	 orzo perlato 200 gr
•	 patate 2
•	 coste di sedano3
•	 porri 2
•	 cipolla 1

A cura di — Anamarija Pulić Hlušička

RI
CE

TT
A

•	 spicchio d ‘ aglio 1
•	 carote 2
•	 prezzemolo un ciuffo q.b.
•	 sale q.b.
•	 pepe nero q.b.
•	 speck 
	 - una sola fetta 100 gr

Ricetta facile da preparare. Con questi 
giorni più freschi e nebbiosi o magari 
dopo una giornata pesante, viene voglia 
di mangiare qualcosa di caldo e saporito.
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È un film emozionante che racconta la storia vera 
di un femminicidio. 

Una Giovane donna siciliana, Marianna Manduca, è 
stata uccisa dal suo ex marito ed i loro tre figli sono 
stati affidati a dei cugini a Senigalia.

Una coppia di coniugi, cugini di Marianna, Roberto 
e Anna, hanno preso i tre ragazzi Luca, Giovanni e 
Claudio con sé, gli hanno dato una casa accogliendoli 
nella loro famiglia nel difficile momento in cui sono 
rimasti orfani. 

La situazione é resa ancora più complicata 
ed esigente data l'attuale crisi economica in 

»I  
NOSTRI  
FIGLI«                

AN
G

O
LO

 D
EL

 F
IL

M

Italia e nel mondo, e con già due figli la famiglia 
improvvisamente diventerà allargata. 

Grazie al grande impegno, all'enorme amore unito 
ad un forte coraggio, si riesce a vincere ogni ostacolo.

Diretto da Andrea Porporati, filmato per la tv il 
2018, nei ruoli di Roberto: Giorgio Pasotti, e Vanessa 
Incontrada nel ruolo di sua moglie Anna.

Nel film c'è anche la versione originale della 
canzone di Fred Bongusto »Una rotonda sul mare« 
dal 1964.

A cura di — Anamarija Pulić Hlušička
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È un romanzo che ricorda la figura di Padre 
Pino Puglisi, sacerdote molto impegnato nel 
sociale e ucciso dalla mafia, conosciuto in 
prima persona dallo scrittore.

Federico, un ragazzo diciassettenne 
palermitano, alla fine dell'anno scolastico, 
e prima di partire per una vacanza studio, 
incontra il suo professore di religione Padre 
Pino Puglisi con cui comincia ad aiutare i 
bambini abbandonati del suo quartiere.

Federico, che si fa tante domande sulla vita 
e sul proprio futuro, pian piano scopre una 
realtà completamente diversa; gente nuova 
e traumatizzata dal passato difficile e strade 
controllate da uomini pericolosi dove la 
violenza impera.

Per Federico sarà l'inizio di una nuova vita 
e tanti temi importanti, il romanzo ci dà la 
speranza che il cambiamento, sia a livello 
personale che quello ad un livello più esteso 
della società, possa essere realizzato tramite 
molto amore ed impegno 

Come Padre Pino una volta ha detto a 
Federico: »Togli l'amore e avrai l'inferno. Metti 
l'amore e avrai ciò che inferno non è.«

A cura di — Anamarija Pulić Hlušička

ALESSANDRO D'AVENIA:  

CIÒ CHE 
INFERNO  

NON È
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Susreti
Glasilo Zajednice Talijana u Zagrebu
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Stogodišnjica prve  
VELIKE NAGRADE ITALIJE

AKTIVNOSTI ZAJEDNICE

ŽIVOT JE LIJEP!

VENECIJANSKI  
filmski festival 2021.



Dragi čitatelji!
S dolaskom hladnijih dana, kao i uvijek, 
stiže i novi broj časopisa Incontri.

Zadovoljni smo jer je iza nas godina 
bogata susretima i aktivnostima. 
Družimo se onda još jednom zajedno 
i ovdje te se prisjetite što smo sve 
radili u 2021., naučite nešto novo o 
Filmskom festivalu u Veneciji i povijesti 
Talijana u Zagrebu. Jeste li znali da 
Velika nagrada Italije Formule 1 slavi 
stogodišnju obljetnicu? Kao i svaki put, 
uživajte u novom jelu, novoj knjizi i 
filmu po našoj preporuci.

I dok s optimizmom iščekujemo 
novu godinu i nove aktivnosti naše 
Zajednice, neka vam ovi predstojeći 
blagdani budu ispunjeni srećom, 
mirom i veseljem!

Svima vama i vašim obiteljima želim 
sretan Božić i novu 2022. godinu.

Urednica — Sandra Jagatić Pavić
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Organiziramo sljedeće aktivnosti:

TEČAJ TALIJANSKOG JEZIKA

• Petkom i subotom u sjedištu za sve  
	 pripadnike talijanske manjine besplatno,  
	 za pridružene članove 1000 kuna.

IGRAONICA NA TALIJANSKOM JEZIKU

• Za djecu od 3 godine na dalje za sve  
	 pripadnike talijanske manjine besplatno, 

• a za pridružene članove 1000 kuna  
	 godišnje ili 50 kuna po dolasku.

BOĆANJE U BOĆARSKOM DOMU

• Za sve članove besplatno potrebno se  
	 predbilježiti putem e-pošte  
	 info@unija.italianiazagabria.com.

KNJIŽNICA I MEDIJATEKA

• više od 300 dvd-a za posudbu 

• 80-tak knjiga raznog sadržaja za čitanje  
	 unutar prostorija knjižnice

• novine:  
	 La voce del popolo (Edit)  
	 i Panorama (Edit)

RADNO VRIJEME
(može varirati ovisno o covid mjerama)
svaki radni dan od 12:00 do 17:00
uz prethodnu najavu na broj telefona  
091 3874 355
e-mail: info@unija.italianiazagabria.com
web: unija.italianiazagabria.com

ADRESA
Palinovečka 19, 10 000 Zagreb

Zajednica Talijana u Zagrebu koristi prostor 
u vlasništvu Smart – škole stranih jezika na 
dvije lokacije u Palinovečkoj ulici br.19 i na 
Kutnjačkom putu br. 15. Prostorije se nalaze 
u zagrebačkoj gradskoj četvrti Vrbani III na 
udaljenosti od 150 m. U jednoj od prostorija se 
nalazi knjižnica Zajednice te se organiziraju kako 
stalne godišnje aktivnosti tako i mnogobrojna 
gostujuća predavanja raznovrsnog sadržaja. 
Zajednica povremeno organizira druga 
događanja na drugim lokacijama.

Za sve dodatne informacije možete nam se 
javiti putem e-pošte  
info@unija.italianiazagabria.com  
ili na broj mobitela 091/ 3874 355.

INFO
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Alessandro D'Avenia 
Ono što pakao nije
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Kaptol u srednjem  
i ranom novom vijeku i 

doseljenici s talijanskoga 
govornoga područja



Unatoč ili usprkos svim događajima u 
svijetu, Zajednica Talijana u Zagrebu broji 
mnogo uspjeha od našeg zadnjeg članka.

AKTIVNOSTI ZAJEDNICE

Život je lijep!
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Počnimo s projektom »Italianita' nella Croazia 
continentale« koji smo realizirali online 
tijekom svibnja ove godine, a zahvaljujući i 

suradnji sa ZT Dante Kutina i ZT Lipik. Predavači su 
bili Lionella Brisinello (Lipik), Marieta Di Gallo (Kutina) 
i dr.sc. Filip Škiljan te ja (Zagreb). Govorili smo o 
povijesti i aktivnostima naših Zajednica na zanimljiv 
i edukativan način te smo tako sudionicima pobliže 
predstavili naše Zajednice, a dr.sc. Filip Škiljan otkrio 
nam je kako, kada i gdje su se doseljavali Talijani na 
kontinentalno područje naše zemlje.

Realizirali smo, isto online, o talijanskoj kulturi 
zanimljiv ciklus predavanja. Bilo je riječi i o Danteu 
i o modernim vremenima, tj. kako danas Talijani i 
Talijanke žive – kakav je njihov lifestyle. U svakom 
slučaju, bilo je zanimljivo i poučno. 

Školsku godinu završili smo realiziravši i projekt 
»Talijanski u školi«, u suradnji s OŠ Pavleka Miškine – 
učenje o talijanskoj kulturi za osnovnoškolce.

A, prije početka ove nove školske godine, u 
suradnji s Robokacijom, realizirali smo tečaj 
robotike za djecu viših razreda osnovne škole. 
Svakodnevno na tečaju, nakon samo tjedan dana, 
izradili su pametnu lampu koju su ponijeli kući kao 
uspomenu na lijepe trenutke druženja i učenja o 
svjetlosti. Bilo im je zanimljivo i zabavno. 

Nismo propustili ni zajedničko gledanje finala 
Italija – Engleska, predivna ljetna večer na terasi 
pizzerije postala je večer za povijest jer je Italija 
postala zasluženo europski prvak. Nas 60-ak 
članova navijalo je do sitnih sati, a svi smo tada bili 
ponosni na činjenicu da smo Talijani!

Dalje, osim tečajeva talijanskog za djecu i odrasle 
koji su već postali naša tradicija, organizirali smo i 
»Teatrino« – malo kazalište za đake koji utorkom 
dolaze na dramske radionice i tako uče i talijanski, 
a održat će i predstavu koju će pripremati uz  
stručno vodstvo.

Druženje sa Zajednicom Talijana Lošinja
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Za naše malo starije članove organizirali 
smo i boćanje (za koje neki smatraju da 
je talijanski »izum«) petkom u Boćarskom 

domu, a spremamo se i hodati zajedno na hikingu 
sa Zajednicom. 

Išli smo i na izlet. Ovaj put na Cres i Lošinj. Nije 
nedostajalo dobrog raspoloženja, druženja i 
veselja, i lijepog, sunčanog vremena. Na otocima 
su nas dočekale i lijepo ugostile (čak i pjesmom) 
Zajednice Talijana tih otoka. Posjetili smo i Muzej 
Apoksiomena na Malom Lošinju, prvi muzej koji je 
posvećen jednoj (ali prekrasnoj i vrijednoj) skulpturi 
– Apoksiomenu. 

I, kao jedna kruna svim ovim događanjima, u 
suradnji s diWineom, organizirali smo festival 
talijanskih vina – »Italija u vinu, hrani i glazbi« 
(»Italia nel vino, nel cibo e nalla musica«). Prekrasan 
događaj kušanja talijanskih vina, uz glazbu i hranu 
i u društvu ambasadora Pierfrancesca Sacca, Furija 
Radina, Andree Perkov, Irene Lučić i naših članova. 

A što se prognoze za Zajednicu tiče, ona je, kao i 
uvijek – vedra – dakle, bit će još druženja, još veselja 
i još događanja za sve! Budite dobro i ne zaboravite 
da je život lijep!

Uredila — Daniela Dapas Apoksiomen

Druženje sa Zajednicom Talijana Cresa
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Festival je, kao i obično, obilježen u Veneciji u 
povijesnoj dvorani Palazzo del Cinema na Lungomare 
Marconi, a završna dodjela nagrada održana je u 
subotu, 11. rujna, dodjelom prestižnog Zlatnog lava 
za najbolji film redateljici Audrey Diwan, za njezin 
film L’événement (Događaj).

Pobjednički film, temeljen na autobiografskoj knjizi 
spisateljice Annie Ernaux, govori o patnjama mlade 
žene koja odluči pobaciti u Francuskoj 60.-ih godina 
prošlog stoljeća, dakle, u središtu je priča o odlučnosti 
i ženskim pravima koja je osvojila srca žirija.  

Crveni tepih preplavile su brojne talijanske i 
međunarodne zvijezde, od obožavanog para 
Jennifer Lopez i Bena Afflecka (Affleck je bio prisutan 
na Festivalu zbog filma The Last Duel – Posljednji 
dvoboj), Javiera Bardema zbog filma Dune (Dina), 
čileanskog redatelja Pabla Larraína zbog njegova 
filma Spencer (posvećenog liku Lady Diane) koji 
je u konkurenciji, Pedra Almodovara i Penelope 
Cruz zbog filma Madres paralelas (Paralelne 
majke), Alessandra Gassmana, Tonyja Servilloa  
i brojnih drugih. 

VENECIJANSKI  
FILMSKI FESTIVAL  
2021.

Jedan od najpoznatijih filmskih 
događaja u svijetu, Venecijanski 
filmski bijenale, ove je godine 
doživio 79. izdanje. 
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Laguna koja vrvi glamurom, paparazzijima i brojnim 
filmovima za kumu događaja imala je talijansku 
glumicu Serenu Rossi koja se u svom uvodnom 
govoru na Festivalu prisjetila »afganistanskih 
majki i njihove djece«, obraćajući se i »redateljima, 
umjetnicima te zemlje i njihovim obiteljima koji su u 
ovom trenutku izloženi vrlo visokom riziku« kako bi 
pružila podršku dalekim kolegama.  

Ove je godine u konkurenciji pet talijanskih filmova, 
od kojih čak tri s glumcem Tonyjem Servillom koji 
se u ovom trenutku smatra jednim od najpriznatijih 
glumaca talijanske kinematografije.  

Između ostalih, protagonist je filma Qui rido io 
redatelja Marija Martonea, priče o komediografu 
Eduardu Scarpetti, ocu talijanskog kazališta, liku 
fascinantnog života između genija i ekscentrika. 

U još jednom talijanskom film u konkurenciji, koji 
obećava, »America Latina« igra Elio Germano, mladi 
glumac koji je među najtalentiranijima posljednjih 
godina. Riječ je o dramskom trileru koji je smješten u 
Latini, gradiću u regiji Lazio, u kojem bogati zubar sa 
savršenim životom jednog dana dolazi do šokantnog 
otkrića u podrumu svoje kuće.  

È stata la mano di dio (Božja ruka) redatelja 
Sorrentina, najiščekivaniji talijanski film, dobitnik je 
Srebrnog lava žirija te nagrade za najboljeg mladog 
glumca. Film će predstavljati Italiju na dodjeli Oscara 
2022. te će od 15. prosinca biti dostupan na Netflixu. 

Na što se odnosi naslov filma? Sam redatelj nam 
je objasnio dvostruko tumačenje vezano za jedan 
autobiografski događaj iz njegova života – kada je 
bio tinejdžer, izgubio je roditelje u eksploziji, a on se 
spasio jer tog dana nije ostao kod kuće, već je otišao 
na nogometnu utakmicu voljenog tima (Napulja) 
u kojem je u to vrijeme igrao Armando Maradona. 
Možemo reći da se metaforički radilo o Božjoj ruci 
koja mu je spasila život, što je istovremeno pozivanje 
na poznatog argentinskog nogometaša, ali i na 
napuljsku izreku koja se upotrebljava kada se želi 
reći da se dogodilo »čudo«.  

Od ostalih relevantnih nagrada ove godine, još 
jedan je Srebrni lav otišao Jane Campion za film The 
power of the dog, Penelope Cruz za najbolju glumicu, 
Johnu Arcilli za najboljeg glumca u filmu On the job: 
the missing 8 i Maggie Gyllenhaal za najbolji scenarij 
za film The lost daughter.

Na koncu, Zlatni lav za životno djelo dodijeljen 
je Robertu Benigniju koji je okupljene očarao 
govorom punim hvale i ljubavi prema svojoj supruzi  
Nicoletti Braschi:

»Sve radimo zajedno već 40 godina i poznajem samo 
jedan način za mjerenje vremena – s tobom ili bez 
tebe. Ovog Lava ćemo podijeliti – ja ću uzeti rep, a 
tebi ostavljam krila. Ako sam i učinio nešto dobro, to 
je zahvaljujući tvom svjetlu, tvom talentu i tvom čudu.«

Uredila — Valentina Ferrari
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Kaptol je imao sve preduvjete da se razvije 
u najjače kolonijalno središte zapadne 
Slavonije (Slavonija je tada obuhvaćala 
prostor između Save i Drave te Sutle i 
Dunava). Andrijina povlastica, kojom 

Andrija ovlašćuje zagrebačkog biskupa da postane 
potpuni gospodar Kaptola, natjerala je novopridošlo 
stanovništvo da se naseli u Gradecu. 

Zagrebački su biskupi u 13. stoljeću posjećivali Papu 
te su bili od velikog povjerenja Papi. Sredinom 14. 
stoljeća Talijan Jakov postaje zagrebački biskup te je 
za sobom ostavio mnogo teološke, ali i  medicinske 
literature. Zagrepčani su već tada znali hodočastiti u 
Rim, iako je put bio dug, skup i opasan. 

Zidovi oko Kaptola u 16. stoljeću sve su više 
popravljani zbog opasnosti od Osmanlija te su te 
poslove radili često skuplji i kvalitetniji majstori 
(Mihovil Talijan). Talijanski su majstori u Zagreb 
donijeli renesansu kroz gradnju kula kružnog 
presjeka, slikanje freski i izgradnju klupa za crkve. 

Također, talijanski tiskar Lucantonio de Guinta tiskao 
je »Breviarum Zagrabiense«, od kojeg su ostala samo 
dva primjerka – jedan u Budimu, jedan u Vatikanu. 

Kaptol  
u srednjem  
i ranom  
novom vijeku  
i doseljenici  
s talijanskoga 
govornoga 
područja

U 16. stoljeću je na Kaptolu i Gradecu bilo osjetno 
manje Talijana nego u prethodna dva stoljeća, 
tako da Zagreb od Osmanlija brane ban, carske 
pukovnije, čete salzburškog nadbiskupa i talijanski 
dobrovoljci, a kasnije i velika Papinska vojska (10 
000 vojnika). Tu se branio ne samo Zagreb, nego i 
Apeninski poluotok. 

Većina Talijana na Kaptolu u 16. stoljeću bili su 
školovani pojedinci iz Bologne i Padove koji su 
došli trbuhom za kruhom kao kanonici i ostali 
crkveni dužnosnici. U Bologni je 1553. osnovana 
ustanova Collegium Hungarico-Illyricum za studente  
iz Hrvatske. 

Zlatno doba Gradeca vrlo je usko vezano uz 
venecijansku te osobito firentinsku koloniju, a tu je 
povezanost prekinula opasnost od Osmanlija. Prvi 
su ljekarnici, najugledniji obrtnici i trgovci, graditelji 
najznačajnijih spomenika i slikari prvih freska svi 
odreda bili Talijani koji su s vremenom izgubili vlastiti 
identitet miješanjem s domaćim stanovništvom i 
pripadnicima ostalih lingui.

Prema knjizi Talijani u Zagrebu — dr. Filipa Škiljana

Freske iz katedrale Sv. Stjepana djelo su 
talijanskih majstora
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Povijest automobilskog 
sporta u Italiji započinje 
20-ih godina 20. stoljeća, 
s oporavkom nakon 
Prvog svjetskog rata i 
pokretanjem talijanske 
automobilske industrije. 
Tih su se godina utrke 
usadile u kolektivnu 
svijest, s bolidima koji 
su privlačili publiku i 
vozačima koji su postajali 
narodni heroji.

Velika automobilistička 
nagrada Italije, koja se 
održava prvu nedjelju 
mjeseca rujna, jedno je 
od klasičnih natjecanja 
Svjetskog prvenstva u Formuli 1. U Europi je samo 
Velika nagrada Francuske starija od one talijanske. 
Što se pak staza tiče, Nacionalni autodrom u 
Monzi, sagrađen 1922. godine, treće je po redu 
stalno trkalište na svijetu nakon engleskog trkališta 
u Brooklandsu (1907.) i onoga američkoga u 
Indianapolisu (1909.).

Prvo izdanje Velike nagrade Italije održalo se 4. 
rujna 1921. godine na ulicama otvorenima za promet 
na širem području grada Brescie, između općina 

Castenedolo i Montichiari, 
koje su sačinjavale takozvanu 
»Stazu Brescia«. Događaj 
je organizirao Arturo 
Mercanti, stanovnik Brescie 
i direktor Automobilskog 
kluba Milano, u okviru 
brešanskog motorističkog 
tjedna, kad su se održale 
i motociklistička utrka te 
utrka aviona. Sudjelovalo je 
šest automobila. Pobijedio je 
Ballot 3L, koji je vozio tadašnji 
veliki prvak Jules Goux,  
a slijedio je Jean Cassagne 
u istoj marki bolida, dok je 
na trećem mjestu bio Louis 
Wagner u Fiatu.

Godinu dana kasnije sagrađena je sjeverno od 
Milana, u samo 110 dana, staza u Monzi, koja je 
jedino mjesto održavanja utrka, izuzev u četiri 
njezina dosadašnja izdanja.

Prema dostupnoj dokumentaciji, prve važne 
automobilističke utrke u Italiji, u organizaciji 
Automobilskog kluba Milano i onog u Bologni, 
odvijale su se između 1904. i 1908. godine.

Uredila — Jasminka Šturlić

S T O G O D I Š N J I C A  
p r v e  v e l i k e  n a g r a d e  I t a l i j e
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Jesensko 
varivo  

                  od ječma

PRIPREMA:
1.	 Za ovo varivo i slična jela, potrebno je prvo  
	 pripremiti povrtni temeljac. 

2.	 U loncu zakuhajte vodu, dodajte povrtnu kocku  
	 i kada zakuha smanjite vatru te dodajte, jedno po  
	 jedno, pripremljeno povrće. Prvo dodajte krumpir  
	 nasjeckan na kockice, mrkvu, a nakon toga i ostalo  
	 slično po veličini sjeckano povrće.

3.	 Na kraju dodajte varivu stabljiku celera i poriluk te  
	 sitno sjeckani luk i režanj češnjaka.

4.	 Da bi varivo bilo ukusnije obogatite ga dodavanjem  
	 špeka, također sjeckanog na sitne kockice. 

5.	 Začinite peršinom.

6.	 Sada juhi od povrća dodajte ječam i nakon što  
	 zakuha, sve zajedno kuhajte na umjernoj vatri  
	 oko 1 sat i 15 min. Posolite, popaprite po želji, a  
	 prije serviranja u tanjure izvadite češnjak u komadu.

	 Dobar tek!

SASTOJCI:
•	 voda 2 l

•	 povrtna kocka 2

•	 ječam 200 gr

•	 krumpir 2 kom

•	 stabljike celera 3

•	 poriluk2 komada

•	 crveni luk 1kom

Uredila — Anamarija Pulić Hlušička
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•	 češnjak 1 režanj

•	 mrkva 2 kom

•	 peršin po ukusu

•	 sol po ukusu

•	 crni papar po ukusu

•	 špek – samo 1 uzdužno 

•	 rezana šnita 100 gr
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Inspiriran stvarnim događajem koji je potresao 
Italiju, priča o feminicidu.

Nakon što je Sicilijanku Mariannu Manducu ubio 
bivši suprug, njezin bratić iz Senigalije sa suprugom 
Annom pruža djeci privremeni dom. 

Bračni par s dvoje djece, Anna i Roberto, iznenada 
se nađe u situaciji kada nakon ubojstva Robertove 
rođakinje sa Sicilije pružaju dom trojici dječaka, 
dovodeći ih sa sobom u Senigaliju, maleni gradić 
u pokrajini Marche na Jadranskoj obali, te postaju 
njihovi privremeni skrbnici.

Proširena obitelj s petero djece suočava se sa 
svakodnevnim izazovima, prilagodbom i problemima 
kroz koje prolaze mladi dječaci u osjetljivoj dobi te s 

»I  
NOSTRI  
FIGLI«                

PR
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 F
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ekonomskom krizom koja je u to vrijeme zahvatila 
svijet i Italiju.

Uz velikodušnost, otvoreno srce i mnogo ljubavi i 
strpljenja, novi skrbnici koji često ne mare za vlastitu 
dobrobit uspjet će prebroditi i velike i česte krize i 
prepreke koje im novi zajednički život donosi.

Film je za televiziju 2018. godine režirao Andrea 
Porporati, a u glavnim su ulogama Giorgio Pasotti 
kao Roberto i Vanessa Incontrada kao njegova 
supruga Anna.

Zapažena je pjesma Freda Buongusta iz 1964. 
godine, »Una rotonda sul mare«.

Uredila — Anamarija Pulić Hlušička

»NAŠA DJECA«
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Pisac u romanu opisuje sjećanje na oca 
Pina Puglisija, kojega je osobno upoznao  
i s kojim je radio pomažući mladim, odbačenim  
i problematičnim ljudima, a koji se zbog svojeg 
socijalnog angažmana našao na putu mafiji te 
je od njihove ruke i ubijen.

Sedamnaestogodišnji Federico pun je pitanja 
o životu i budućnosti na koja nema odgovore. 

Na kraju školske godine pomaže svom 
učitelju iz vjeronauka i tako upoznaje drugo 
lice svog rodnog Palerma, nepoznatu gradsku 
četvrt i sasvim različite živote mladih ljudi, 
svojih vršnjaka problematične prošlosti  
i traumatičnog života.

U tjednima koje je s njima proveo, uz 
vodstvo i pomoć oca Pina, njihovi doživljaji 
samo su dio životnih priča, a Federico s njima 
to kratko razdoblje dijeli njihove sudbine  
i trajno se veže uz oca Pina, koji je nezamjenjiv 
prijatelj, zaštitnik, duhovni vodič i otac mladim 
nezaštićenim ljudima.

Federico svoje doživljaje iz ranih devedesetih 
godina opisuje u prvom licu i daje nam uvid 
u nepoznate, teške i složene živote i sudbine  
s periferije velegrada.

Citirajući oca Pina, Federico je zapisao: »Ako 
oduzmeš ljubav, imat ćeš pakao. Dodaj ljubav  
i imat ćeš ono što pakao nije.«

Uredila — Anamarija Pulić Hlušička

ALESSANDRO D'AVENIA:  

ONO ŠTO 
PAKAO NIJE
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